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. ‘Avvertenza 
Si pregano, i, signori asso- 
ciati il cui abbuonamento scade 
colla fine del corrente mese 
e coloro i quali desiderano di 
associarsi, a far pervenire la 
domanda ed. il prezzo d’ ab- 
buonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornale. 

Le domande ed i vaglia po- 
stali d’ abbonamento debbono 
essere'indirizzati alla Direzione 
delgiornale L'Opinione, Torino. 

I signori associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbonamento la fascia in corso. 


TORINO, 21 SETTEMBRE 
SISSA RNA RNA FIT SETTI TIPI RL PECORE IO LI n 
CHE FA LA FRANCIA IN ROMA? 


Un giornale governativo francese, amico 
dapprima di questoregnod’Italia, il quale; do- 


po la circolare Ricasoli, si credè in debito di. 


fare il viso dell’armi, non ha guari  affer- 
mò che alla Francia sola compete il diritto 
di fissare il momento in cui dovrà richia- 
mare le sue milizio de Roma. Questa pro- 
posizione, a cui non vogliono attribuire gran- 
de importanza, pare che pressgronga nella 
Francia il diritto .illimitato di occupare 
Roma ed il patrimonio di S. Pietro, Cotesta 
massima non sì. può ammeltere, senza con- 
traddire.a quel principio del non intervento, 
che , dal 1859 in poi, fu il fondamento 
del nuovo diritto pubblico che la Francia 
mantenne în Italia} con una costanza di 
propositi di cui non sapremmo esserle grati 
abbastanza, e riparò così i più gravi danni 
dei trattati del 1815. Fino ad un certo 
punto si.potò comprendere che in Francia 
sì accettasse le massime espresse da quel 
giornale finchè il regno d’Italia, non es- 
sendo ancora riconosciute, il patto di Vil- 
lafranca era ufficialmente la regola a cui 
il rinnovato impero francese modellava la 
sua politica. Allora il signor. Thouvenel 
poteva dichiarare, come fece in occasione 
del congresso ideato in Varsavia, che la 
Francia aspettava il momento in cui l’Ita- 
lia ravveduta acceltasse' come un gran be- 
neficio la confederazione ideata in  Villa- 
franca. Poteva parere assai nalurale che 
nell’ aspettativa di quel ravvedimento, il go- 
verno franceso sì riservasse un diritto illi- 
mitato di continuare l'occupazione di Roma, 
finchè fosse giunto il momento, nel quale 
potesse colorirsi quel diseguo i cui fautori 
promettevano tanti benefici all’ Italia che 
la pensava ben diversamente. Oggi noi non 
ci abbiamo a male,che, nell’ atto in cui 
riconobbe il reguo0l'italia, il governo fran- 
cese abbia dichiarato ancora una volta le 
sue predilezioni: sul sistema di Villafranca. 
Infinchè queste: predilezioni stanne néi ter- 
mini di un amoxs: platonico, non abbiamo 
da dolercene. Avremmo bensì da dolereene 
e gravemente se l'impero franceso regolasse 
ancora oggi la sua politica in Italia, so- 
condo la massima sespressa in occasione 
del congresso progettato a- Varsavia. Sa- 


rebbo come se una potenza amica della, 


Francia stesso guatando l'occasione di po- 
terle proporre di rinunciare call’Alsazia in 
favore della Germania, ed alla contea di 
Avignone in favore del papa. 


— Affrettiamoci a dire che attendendo agli 
alli dell'imperatore francese , anzichè alle 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


Ciascum foglio Cent, D, © 


e->* 


comprese le 


parole di coloro che si fanno innanzi come 
propugnatori della sua politica, ogni ipo- 
tesi di tal fatta avrebbe il carattere di una 
insinuazione maligna. Infalti quando esso 
stabiliva relazioni amichevoli col regno di 
Italia, riconosceva in questo non. pure il 
governo che regge legittimamente i venti- 
due milioni di italiani che si posero sotto 
la sua tutela, ..ma. quello che rappresenta 
i diritti e glivinteressi dî tutta--la nazione. 
Indi è che, anche prima di avere ricono-. 
sciuto il regno, e mentre egli si accingeva 
solo a riconoscerlo, il governo dell'impera- 
tore faceva sentire ad Austria ed a Spagna 
che le cose di Roma non potevano siste- 
marsi, se non procedendo d'accordo col re- 
gno d'Italia. 

In questa condizione di coso è naturale 
chiedere alla Francia: che cosa fa il vostro 
esercito in Roma? Chiederglielo, non col 
piglio del rimprovero, ma per sapere come 
possiamo metterci d’ accordo con lei. A 
quella questione viene naturale la risposta. 
Francia mantiene in Roma il governo pa- 
palino. Infatti questo cadrebbe se le sue 
schiere si allontanassero : finchè ci stanno 
sussiste a dispetto dei sudditi ‘e ‘d' Italia. 
Nondimeno essa ha dichiarato parecchie 
volte che non voleva imporre un governo, 
ed in quello stesso ufficio del 6 giugno, di- 
retto ad' Austria ed a Spagna, è delto chie 
alla pacificazione di Roma è necessario un 
governo che sia accettato volonlieri dai po- 
poli. in componimento in cui consentano 
il regno d’Italia, il papa, il popolo romano 
è dunque il solo partito che secondo il con- 
celto presente del governo francese, possa 
risolvere le difficoltà. Ma questo ‘concetto 
è attuabile ? 

AI regno d’Italia non può venire propo- 
sto alcun patto, per cui lo si privi di al- 
cuna parte del territorio : ‘accettato dagli 
italiani in quanto apparisce destinato a riu- 
nire tulti in un consorzio, scadrebbe non 
pure dal favore popolare e dall'autorità che 
esercita sulla nazione quando ascoltasse una 
traltaliva qualsiasi che menomasse i suoi 
diritti sulle provincie che appartennero allo 
stato del papa. Questi dal canto suo ha di- 
chiarato cho la sua coscienza non gli con- 
sénte di rinunciare ad ‘alcuno dei diritti 
della santa sede in ciò che essa chiama 
patrimonio della chiesa. 

Non è possibile che dopo una dichiara 
zione così solenne, egli, il papa, si ricreda, 
altrimenti che innanzi ad un fatto irrevo- 
cabile, ed anche allora non si ricrederà mai 
espressamente, ma si rassegnerà prima, si 
acquieterà dappoi. Mettiamo pure per istrana 
ipotesi che ciò avvenisse, quando il papa 
ancora principe temporale entrasse in tratta» 
tive, non potrebbe a meno di chiedere che 
gli fosse riconosciuto il suo diritto sul pa- 
trimonio di S. Pietro od almeno in Roma. 
Or bene, a questa proposizione il governo 
italiano, legato dal voto solenne del Parla- 
mento, debbo opporte’ quello stesso non 
possumus che il papa oppose tante volte. 
Un’ amministrazione che recedesse da quel 
voto diverrebbe impossibile , nè liberali 
moderati, nè liberali estremi la potrebbero 
tollerare per un giorno solo. 

Rimane il popolo romano. Che cosa può 
offrirgli la Francia per conciliarlo al prîn- 
cipato del papa ? Riforme, mettiamo anche 
costituzione? Dio buono, che anacronismo ! 
Chi è in Roma che si curi di riforme o di 
costituzioni papali ? La parte clericale vuole 
il governo del papa quale è o piuttosto 
quale non può essere più. La parte libe- 
rale vuole appartenere politicamente non 
più al papa, ma all'Italia. Ed un ufficiale 


moriciére dichiarava testò ‘che,Tra*i suoi- 
sudditi il papa non ne ha millo cho len- 


x 


“Domenica; 22 Settembre 41868. 


“protestò contro gli ordini che gli sono im- 


de’ più ragguardevoli dell'esercito di La- | 


Torino, all'UMcio del giornale, 
Wincie, presso gli uffizi postali.. 
J. J. Rousseau, n. 5. A Londra, 
St-James; Delisy, Davies et C., 
7A) 
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Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati Mt 
Direzione del giornale. Non sì restituiscono; i man po 


Domeniche Un foglio arretrato Cent. 10. é; 


gano pel suo governo. Le. espressioni di 
questa volontà popolare soho ben più so- 
lenni che non sarebbero, se risultassero dal 
suffragio universale, il quale talvolta non 
fece nulla più che sancire un ‘ordine di 
cose. inevitabile, laddove . qui non si. può 
dubitare-di un volere del popolo romano, 
che, superando il doppio ostacolo del. ga- 
verno clericale e dell'occupazione straniera, 


Sarebbo . questa la vera pacificazione, e 
sarebbe la più:soleme guarentigia che si 
potesse Idare a 'tulti î diritti che importi 
di tutelare. L'entratura di questa pratica per 
parte dell’ Europa, caltolica appartiene na- 
turalmente alla. Francia. Essa è. la più 
grande è la più civile fra le*nazioni catto- 
liche: essa nei tempi andati ebbe parte 
principale nella fondazione della potenza 
temporale del papa : essa: che, o bene 0 malo 
che facesse, la ristabili*nel'1849, non può 
oggi nè reggerla in piedi, giacchè vi osta 
la natùra delle cose, nè lasciarla cadere, 
senza assicurare ai grandi interessi religiosi 
la isola guarentigia che sia compatibile con 
la civiltà de’ nostri tempi, giacchè vi oste- 
rebbe l’onor suo : essa che col concordato 
del 1801 iniziò in casa sua quella grande 
riforma, per cui la gerarchia cattolica è 
protetta dal diritto comune , anzichè dal 
privilegio, non debbe ripugnare a coadiu- 
vare |’ effettuazione di una simile. rìfor- 
ma nel'centto della cattolicità: essa che 
foce all'Italia il più gran beneficio che 
questa abbia mai ricevuto da una, pazione 
straniera ; debbe rifuggire dall’ imporle la 
continuazione di una condizione di  eose 
intollerabile: non petrebbe farlo, senza che 
venisse meno fra noi quell'autorità morale 
che finora, compete alle sue parole, e che 
essa debba spendere iu beneficio della chiesa 
e del pontificato. Perciò a coloro i quali 
affermano che la Francia sola è giudice 
del momento in cui dovrà cessare l’oceu- 
pazione francese in Roma, opponiamo qno- 
sl’altra sentenza: È venuto il momento in 
cui la Francia debbe cessare dal proteg- 
gere in Roma la potenza temporale del 
papa: lo debbe, non pure’nell’ interesso 
d’ Halia, ma nell'interesse della caltolicità 
e del pontificato, : 


posti ogni giorno; . protestò il suffragio 
universale dei viterbesi dato in presenza 
dell'esercito francese» ieri protestava con le 
firme all'indirizzo che chiedeva l'unione al- 
l'Italia, date da quanti sono in Roma più 
autorevoli ; oggi sono le firmo al monu- 
mento Cayour che si moltiplicano a mal- 
grado di tute le inquisizioni della polizia. 
Conyerrebbe farsi una strana illusione per 
credere che la presenza dell'esercito fran-. 
cese che în Roma maritiene per forza un 
governo abborrito dai sudditi e dagli ita- 
liani, conduca gli animi a ravvicinarsi, © 
non li inasprisca vieppiù, come vediamo 
avvenire ogni giorno al punto che cia- 
scuno di noi vede che l'autorità del. go- 
verno italiano sarebbe posta in compro- 
messo, se la presente condizione di cose 
dovesse durare, I francesi che nel 1814 e 
nel 1815 videro il loro, territorio. occu- 
pato dagli stranieri, conoscono troppo bene 
le indegnazioni che queste occupazioni su-. 
scitano, per supporre che possano riconci-, 
liare coi popoli i governi che esée pigliano 
a proteggere. - 

Dopo avere  risposto,- alla . quistione 
che io mi era proposto: Che ‘cosa fa 
la. Francia. in Roma? non conchiuderò 
che, rispetto alla vertenza romana, quella 
potente nazione non abbia nulla da fare in 
Roma, se non lasciar correre ogni cosa 
alla china. Spiegherò in poche parole quale 
sia la parte che quella grande . nazione 
può sosteneryi in beneficio di tutti. In Ro- 
ma stanno in presenza due grandi diritti e 
due grandi interessi di ordine diverso , 
ma tutti due egualmente sacri. Il diritto 
e l’ interesse dell’Italia che vuol essere 
tulta indipendente, libera, una. Il diritto 
e l'interesse. della cattolicità. che vuole 
l’ indipendenza del pontefice e la libertà 
della chiesa. Nel mio libro pubblicato di 
recente Sulla potenza temporale del papa 
ho spiegato in qual modo io creda che 
questi diritti debbano essere assicurati. Non 
ho dissimulato che |’ attuazione di quelle 
idee, di cui il governo italiano ha fatto è 
fa solenne professione, possa trovare gravi 
ostacoli nelle opinioni di molti che si pro- 
fessano liberali caldissimi, e che rovinano 
la libertà, come i fautori della potenza 
temporale tendono a rovinar la religione. 
Ho dimostrato come una dottrina, che sa- 
crifichi i diritti di chicchessia a quelli dello 
stato (o che quei diritti, appartengano alla 
chiesa, 0.ad altri, o che voglia sacrificarli 
alla sovranità popolare, od alla legittimità 
monarchica) non possa. prevalère senza 
mettere un fondamento di dispotismo. 

In presenza di due così, grandi interessi 
sorge naturalmente .l’ idea di un trattato 
internazionale che faccia passare nel di- 
ritto pubblico europeo tanto il fatto ine- 
luttabile dell'abolizione della potenza tem- 
porale, quanto i diritti sacrosanti del pon- 
tefice e della chiesa. (1) 


(. Box-Compassi. 
—&@=———m 
ESPOSIZIONE ITALIANA DI FIRENZE 


Togliamo dalla Nazione di Firenze del 20 
settembre : 


Sua Meestà, accompagnata) dal cavalier Quintino 
Sella, è tornata questa mattina a visitare il pa- 
lazzo dell'esposizione, ed ha nuovamente percorso 
le sale delle opere di belle arti. Quando il Re si 
è trovato davanti al magnifico quadro ove è rap. 
presentata la fucilazione della famiglia Gignoli , il 
suo volto si è immediatamente acceso di generosa 
ira, e dopo essersi sollermato lungamente a con- 
templare qnel dipinto, ha esclamato con nobile fie- 
rezza: « Generale Urban! tu ne hai pagato il fio, 
e non è anche finita!» Nor crediamo che a queste 
benedette porole siasi rasciugata una lacrima a 
quella cara e divina regina dell'Adriatico, che fra 
gli altri dipinti si mostra desolata, piangente e 
carica di ceppi, quasi invocando con gli occhi il 
suo salvatore. E ìl suo salvatore oggi l'ha vista, e 
ne ha compreso il dolore. 

Fra le altre cose, il Re si è trattenuto anche ad 
osservare i molti suoi ritratti, quasi compiacendosi 
del sommo studio e del grande amore che tutti gli 
italiani pongono nel riprodurne le amate sem- 
bianze. 

E merita poi di essere notato che le persone il- 
lustri, di cui più spesso si incontra il ritratto, sono, 
dopo il Re, il compianto conte di Cavour e Gari- 
baldi. td infatti come potrebbe esser diversamente, 
mentre quella gloriosa triade riepiloga in.sè il più 
splendido periodo della nostra storia, concentra in 
sè tutti gli affetti di 24 milioni d'italiani, ® rap. 
presenta il più gran fatto della età moderna? 

Nel percorrere ls gallerie pensili si è fatto in- 
contro a S. M. Bartolom Terzano fabbricante 
di lavori in acciaio di Campohasso . provincia di 
Molise, e gli ha offerto in dono ‘un suo lavoro con 
queste semplici ma- aflettuose -parole : « Sagra 
« Maestà! Poichè la M. V.se deletta da caccia, 
aggio penzato de offrirle 0 mio lavoro consistente 
in nn posata da caccia ed un astuecio con tutto 
o necessario per farsi a barba. Aggio tutto la- 
votato con le mie brobrie mani penzando sem- 
pre a Sagra Maestà così, buona e affabile. Se 
degni accettarla e compatire l' umile dovo , che 
proviene da-un umilissimo suddito e artefice di 
Campobasso, provincia di Molise. La: posata se 
compone ‘de 18 pezzi, che adesso adesso vado a 
e miostratlo; i» E qui Vartofice si è messo a spie- 
gare davahti ‘al'Ro'i suvi 48 pezzi eva descriverli 
Minulamente, SM. ha tutto “benignamente ascol- 


(1) Ci duole di non poter essere interamente 
d'accordo coll'onor..Bon-Compagni intorno a 
questo punto. L'abolizione del potere tempo- 
rale non meno che la consacrazione de’diritti 
del pontefice sono conseguenza del riconosci- 
mento del regno d’Italia. Un .&rattato sinter- 
| nazionale speciale per gli affari di Roma, non 
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| ci sembrerebbe ammessibile e molto meno de- 
| siderabile. pig 
| \ ot ‘ba Diresione. ++ 


tato ed osservato, poi ha gradito il dono e rin- 
graziato l'artefice, E. per verità.i lavori in acciaio 
del signor Terzano sone tali da meritare 1’ ammi- 
razione di tutti e da vincere al paragone i più fini 
lavori inglesi. 


Dal Comitato pet gli espositori. veneti e 
romani. 


Firenze, 18 settombre 1861. 
Le previncie di Venezia e Roma per non ismen- 
tire giammai quei principi pei. quali da lunghi 
anni soffrono e sperano, vollero essere rappresen- 
tate all'esposizione italiana da svariati prodotti agri- 
colì, industriali ed artistici. 

Ul nostro Comitato, considerando ad esse riesci- 
rebbs pressochè impossibile il ritirare. ilall’esposi- 
zione tutto ciò che a stento hanno potuto inv arvi, 
stima speciale debito il proeurarne per quanto pos- 
sibile la vendita e crede non ingannarsi giudicando 
che il giornalismo, il quale propugna con saggezza 
il bene della nazione negl’interessi di quelle pro- 
vincie infelici, veglia prestargli valida cooperazione. 
Riesce quindi superfluo raccomandare la pubblica- 
zione dell’unito appello ai comuni în codesto ac- 
ereditato periodico. 

Egli è nella certezza di vedere prontamente, e- 
saudito ir. nostro desiderio, che «il sottoscritto: si 
affretta a rassegnare isensi della più sincera stima 
e considerazione. di 


Il Segr. Avotsro Contsaupi. 


Firenze, 18 settembre 1861. 
Appello ai municipi e comuni italiani. 
Un giornale di Firenze (la Gazzetta! del Populo) 


proponeva al municipio (di festeggiare apertura | 
dell'esposizione universale italiana dedicando l’im- | 


perto della solita luminaria. nell'acquisto degli og- 


getti, cho rimanessero invenduti all'esposizione, ed | 


appartengano specialmente ai romani e veneti. 


Se il municipio fiorentino non potè dar corso al | 


gentile perisiero i componenti del Comitato veneto— 
vomano credono doveroso comunicarlo a tutli i cc- 
muni d'Italia, onde impiegare. la. maggior, somma 
a vantaggio di altri esponenti meritevoli d’ inco- 
raggiamento. P 

‘Torna ‘inutile che agl'italiani si ripeta altamente 
come veneti o, romani,sotto l'incubo della più a- 
stuta e feroce tirannide gareggiarono col. sangue 
dei loro figli e con generose offerte nel preparare 
o produrre il grande avvenimento dell'indipenden- 
zà, ed unità della patria. 

Ora, quale municipio e comune ricuserà. di con- 
servare il sugerfiuo nella compera di alcuna. di 
quelle oper, che ricorda la prima Esposizione ita- 
liana © nello stesso tempo premia ed onora ‘i ge- 
nervosi fratelli che vi parteciparono a rischio di 
gravissimi sacrifizii, e.non potrebbero ritirare Je 
loro opere senza nuove molestie? 

I veneti e romani dimostrarono ancora che .il 
genio delle arti in onta alla secolare. oppressione 
non è spento, e protestarono un’altra volta innanzi 
all'Europa « che indarno si contenda dallo. stra- 
niero ad. italiani. schiavi di assidersi al convito 
della nazione redenta. » 


Il Comitato per gli espositori veneti e romani | 


Conte Giuseppe Manni di Roma, presidente; 
Conte Sebastiano Giustiniani di Padova; 
Prof. Achille Gennarelli di NRoma; 

Ing. Giuseppe Graziadei di Tronto ; 

Dott. Giuseppe Gio. Aloisi di Venozia; 
Augusto Corinaldi di Padova. 


MONUMENTO CAVOUN 


Il Comitato veneto centrale accompagnava | 


al sindaco dì Torino la oferta delle Provicie 
pel monumento Cavour con la presente 
lettera: 
H.mo sig. Sindaco ! 
Siamo. lieti di prosantaro a V..S, Lil,ma. la of- 
fevia di L. 6200. mandata dalle Provincis venete pel 


venete 


monuinento nazionale da erigersi alla. sacra memo» | 


conte Camillo Henso di, Cavonr. 

nuto conto delle precedenti oblazioni di L. 1913, 
pervenute pure dal Veneto , il tributo portato da 
quelle sventurato provincie in quest'opera, di Ra- 
zionale riconoscenza è di L. SH. farcino poi 
pre: di. trasmettere. “alla tesoreria Iuunie 
quelle ulteriori oblazioni delle. quali. abbiamo già 
promessa, 

L'olferta è accompagnata dall'indirizzo segnente; 

e Onorevole sig. Sindaco! 

r Le provincie vanote, 
dominio straniero, non p 
merito la perdita del. grande 
vio di concorrere collo provix 
zione d’un.monumento degno di. lu 
z:one. ch'egli richiamava a, vita novella. 

« Non deve ‘però i onorevole. Rappresentanza 
della. cià di , Torino misurare l'intensità di quel 
dolore è di quel desidorio della. tenne otierta che 
noi. le inviamo; Percessi da tanti flarelli | spiati, 
insidiati, da delatovi, M@@}tat: ‘e imprigionati per la 
più; nobile e, meno pericolosa dello. politiche ma- 
i\silolutto» di, vu grande Lang, perduto, 
poi non potevamo;nè apertimcate.chiedora,nè si» 
mente ricevere, e. dovevamo accontentare delle 
generoso oblazioni di chi, conoscondgui, spontinea » 
mento 0 le allidava, 

« Ma-per quel.tanto.che non dice la. nostra.sfe 
ferta, valgano i sonsi manifestati rin .guesta oca» 
sione alla; onorevola. Rappresentanza d'una. città 
che diedati natali al conte di Cavour, ed iniziò il 
vero risorgimento italiano. 

« Impercionchè moi, destinati dalla Provvidenza 
a compiore.questo risorgimento col nostro riscatto, 
noì , più, che tutti, abbiamo mestieri di credere 
nelle parole dell’uomo che con ;tenta sapienza. lo 
proparava, di dividere To speranze di lui mpori= 


i aicora solto il 
lo. non, sent 
istro 0 al de 


enta) aller 
sorelle all’ ere- 


alta- 


della 


vales 


bondo, e, di tenere in venerazione Ja sua gloriosa 
memoria. 
« Li 8 settembre 1861. 
i « I Comitati: veneti. » 


e nella riunione della patria comune ettenga egli 
giustizia di sessanlacinque anni di ‘sagrificii e di 
immeritate sventure. 
Rinnoviamo a V. S. 
sincero nostro ossequio. 
Torino, li 21 settembre 1861. 
Il Comitato veneto centrale 
Sebastiano Tecchio, presidente. 
Andrea Meneghini. 
G. Battista , Giustinian. 
Alberto Cavalietto. 


GIO. BATTISTA NICCOLINI 
L’illustre autore di Giovanni da Procida 


e di Arnaldo da Brescia, Giambattista Nic- 
colini, è morto ieri, 20, a Firenze, carico 


Il.ma Je attestazioni del 


cittadini e della venerazione di tutta VE 
talia. 

Niuno meglio di Jui ha compreso l’uffi= 
cio civilee nazionale delle lettere. Dotato 
dalla natura di fervida è ricca fantasia, di 
carattere altere, animato di amore vivissi- 
mo per la patria e la libertà, egli così nelle 
sue tragedie, come ne’ suoi altri lavori 
| Jelterari non.si propose allro ifftento fuor- 
chè di inliammare gli italiani all'odio della 
| straniera signoria, non meno che del po- 
tere temporale de’ pontefici. i 

Nato il 31 ottobre del 1782 ai Bagpi di 
San Giuliano, il Niccolini entrava di buona 
ora nelle scuole dei padri Scolopii, poi 
nell'università di Pisa. Giovinetto  porgeva 
lowpiù liete speranze di sè, ed Ugo Fo- 
scolo, giudice imparziale, profetava che 
sarebbo diventato caro e diletto all’Italia. 

Altri discorrerà nel. nostro giornale i 

pregi letterari delle sue tragedie e de’suoi 
poemi drammatici, in.cui vha tanta dovi- 
zia di poesia e conoscenza del cuore umano. 
| Amoi basti l’accertare un fatto ormai in- 
contestabile, cioè l'influenza grandissima che 
il potente di lui ingegno ha avuto co’ suoi 
scrilti sull'educazione civile della gioventù 
| italiana. 
Egli non ha aceettati mai altri impieghi 
| fuorchè «quello di segrotario dell’accalomia 
delle belle arti. Nominato bibliotecario della 
{ Palatina, dal ristaurato governo del. 1815, 
| poco dopo cessava dal suo ufficio che ri- 
pugnava: al suo carattere fiero 0 disde- 
gnoso. Egli ebbe la ventura di vivere tanto 
da poter veder libera pressochè tutta la 
naziono e salutare il Re d’Italia, di quel- 
| l'italia che tanto ‘ha amato o'chè ha col 
suo instancabile apostolato contribuito a ride- 
slaro. 

Speriamo cho a Firenze si ordinerà una 
edizione completa di ‘tutte lo suo opereg 
i mollì scritti fascia inediti, fra cui la Storia 
| della Casa Sveva in Ialia, ta quale si pr- 
conizza degna dell'alto suo ingegno. Qué- 

sl'edizione sarà monumento perenne alla 
sua memoria, cara @ diletta alla nazione, 
\ come quella di una splendida intelligenza, 
| d'un cittadino virtuoso, il quale ha com- 
| piuta uobilmente la sua missione, 


} 


ALE SI CISA ET 


L'Osservatore romano reca uma letiera del 
presidente delia. Gongrezaziene del concilio a 
monsiz. Caputo vescovo d'Ariano, prelato. che, 
( a tutti,è noto, sppartiene a . quella e- 
letta schiera che con franchezza e lealtà ab- 
bracciarono la  cansa nazionale ifaliana. La 
ristrettezza delle nostre: colonne non. ci. por- 
imeile disriportare che i passi più rimarche- 
veli di questo singolare documeuto: 


n 


.mo e Molto Tilostre Signore, 
Dopo l'ingresso delle truppe piemontesi nel re- 


gno; di. Napoli, giunsero a questa S. Congregazio- 
no del Concilio sinistre notizie. sulla. condotta di 
V. S, R.ma è Molto Miastre. Anunaziavano che 


dita mwcco di attendere alla € 
aninze a loi affidate, e di ascol 
steralo suo ministero, che lo. invitava a tenersi lon- 
tano dagli alfari secolari e politici, ove Îa giustizia 
cla (carità. non lo imponga, (avesse, con grande 
scandalo dei buoni e col trionfo dei catlivi, aderito 
al parijtoinvasore, avesse applaudito allo spirito di 
vertigine, si fosse reso reo di fellonia al’ proprio 
legittimo sovrano e quindi risporisabile di tutte le 
conseguenze che seco ‘trae l’aberramento, l'usne- 
pazione e lo sconvolgimento delie ‘cose pubbliche 
e private. 


a spirilualo delle 
tare Ja voce del pa- 


Il signor prefetto dichiara che la S. Can 
gregazione, da bel principio ritenne ‘quelle im- 
| putazioni quali veci prive di’ fondamento, e 


Tanta fede e costanza del popolo veneto, pos- | 
sano presto raggiungere ìl premio a Cui sospira, | 


d'anni e circondato dell’aftetto de’ suoi con- 


sì riserbava di pronunziare utì giudizio dopo 
la prova dei fatti; prova che le venne offerta 
dalla notificazione 20 dicembre 1860 di monsig. 
Caputo, colla quale egli accettava la carica 
di cappellano maggiore, e Spiegava al proprio 
clero come ei si lrovasse indotto dagli stessi 
doveri di religione a seguire la tausa nazio. 
nale. Mostrandosi scanidolezzato dall'abuso fatto 
da monsig. Caputo d’interpretazione dei sueré 
testi, il cardinale soggiunge: 


Nè minor onta le fanno le massime da lei insi- 
nuate nella pag. 4, ove parlando dei soldati, chia- 
ma pervertiti e traviati quei che si mantennero 
fedeli al loro legittimo ‘sovrano, e chiama prodi 
quei,che combatterono per l'unita! e l'indipendenza 
della nazione sotto il glorioso vessillo del Re libe- 
ratore. Mentre tutto l’episcop?to, ed ancora i buoni 
cattolici di ogni angolo dell’erbe, e perfino. non 
pochi protestanti alzarono Ja voce contro gl’invasori 
di una parta dello stato pontificio, e presero le di- 
fese del regnante e glorioso pontefice Pio IX, some 
mai, il solo vescovo di Ariano, per quanto sì ‘sap. 
pia, ha avuto l’ardimento di applaudire i tentativi 
di rivolta e ‘di usurpazione per formare l'unità ita- 
tlana sotto il Re subalpino, e Quiodi indiretta- 
mente spogliare eziandio il sommo pontefice del 
restante del suo dominiotemporale, affidatogli dalla 
divina Provvidenza per il libero e indipendente 
esercizio della suprema sua potestà spivituale? Ella 
adunque; monsignore, non contento del suo privato 
traviamento, è venuto colla sua notificazione a se- 
durre anche gli altri, ispirando loro animo e_co- 
raggio a rendersi complici della riprovevole di lei 
condotta. 


Parla dei falmini della scomunica e pro- 
segue: 


Ma se cotal «colpabilità è disonorevole per qua. 
Inuque cristiano, non dovrà ditsi esosa ed abomi- 
nevole in un vescovo, il quale prima nella sua 
promozione al vescovato. di Oppido, e poi nella 
traslazione alla chiesa di Ariano prestò il giura- 
mento di fedeltà e di obbedienza alla santa sede? 

Venendo poi all’ accettazione della nomina di 
cappellano maggiore, che le piacque di rendere 
palese al pubblico colla sua malaugurata notifica- 
zione, la medesima rivela sempre più la sda reità, 
e somministra un documento palpabile della intru- 
sionè ed invasione dell’altrui giurisdizione spiri- 
thale. Prescindendo dalla nullità della nomina 
fitta da chi non aveva.autorità alcuna, come po- 
leva ella accettarla, e perfino gloriarsene ? Non 
ignorava nè poteva ignorare che monsignor Na- 
sèlli eta il cappellano maggiore nominato dal le- 
gittimo sovrano del regao di Napoli, e che eser- 
citava regolarmente il suo officio. Finchè dunque 
il medesimo non avesse emesso la sua libera e 
spontanea rinunzia, e questa non fosse stata accet- 
tata dal legittimo re Francesco II, il quale in 
quell'epoca dimorava a Gaeta ,, ovwero. dal sommo 
ponte@ce, cui mons. Naselli,. come cappellano, era 
immediatamente soggetta a forma della Bolla Cen- 
venite del 6 luglio 4741, S /Sasuper, da carica di 
cappellano maggiore non potevo dirsi vacante. 


Il cardinale prefetto dopo aver parlato di 
diritti legittimi spettariti alla sola dinastia dei 
Borboni allude ironicamente: al Re italiano, 
e dando sfogo al malcontennto livore tira giù 
nei termini più bassi del regno d’Italia e di 
quanto v' ha di nazionali aspirazioni, minac- 
ciando il vescovo d’ ogni sorta di castighi, 
termina la lettera in questo nodo sommario : 


In nome pertanto di questa Sacra Congregazione, 
sentito l'oracolo pontificio, ingiungo per ora e co- 
mando a V. S. di abbandonare incontanente l'uf- 
ficio di cappellano maggiore, e di non immischiarsi 
più in esso sotto qualsivoglia colore è pretesto, di 
portarsi senza indugio. alla sua diocesi di Ariano, 
ovvero di venire in Roma, di risarcire. convenien- 
tementè il gravissimo scandalo dato, di ravvedersi 
dai moltì falli commessi, e di provvedere alla sua 
coscienza, ricorrendo alla S. Sede per gli oppor- 
tuni rimedi, 

Ascolti, monsignore, (jueste ammonizioni che len- 
doro anche al suo bene: un pronto è sincero rav- 
vedimento sarebbe: di molta edificazione a) prossi- 
mo, e lo potrebbe, far concepire Ja speranza certa 
di rinvenire nel paterno cuore di Sua Santità, ben- 
chè da lei sì cradelmente amareggiato, maggiore 
indulgenza e commiserazione. 

Ed.in questa fertna ‘fiducia passo,a segnarmi au- 
gurandole dal cielo ogai vera prosperità. 

Di lei R.imo e molto Wi.mo Signore 

toma, 28 febbraio 1861. : 

i Come fratello 
P. Carp, Citenisi Pre 


TETTO. 


IE DORCRRENTTICIA TATO RA ELITE St LI I 


I fogli esterì prevedevano. già da alcuni 
giorui il richiamo del barone ‘Tecco, da 
Madrid. ‘ 

Egli, non potrebbo più infatti rimaner- 
sono rappresentante del Re d'Italia presso 
la corte di Spagiia, che ha iù lanio guise, 
e sopratutto dopo la morte del conto Cavour, 
date prove troppo palesi di malyolere e, di 
ostilità. 

Il rifiuto di consegnare gli archivi dei 
consoli borbonici mette il colmo alla poli- 
tica avversa e nemica del gabinetto O°Don- 
nell, polifica ingiustificabile nel governo di 
‘una nazione, che ha sancito colla rivoluzione 
gli.stessi principi che poscie soto prevalsi 
in balia i ì 
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Ma noi non abbiamo a picoccuparei per 
ora del contegno politico della Spagna e 
delle conseguenze ch’ essa ‘avrà ‘a ‘subirne. 
Quando queste conseguenze sì svolgeranno, 
l'Italia avrà forse ocdesione di pròvare alla 
nazione spagnuola che essa. non confonde 
lei col suo, governo reazionario ,, che .la 
dignità e la libertà della Spagoa sacrifica 
all'interesse dinastico dei Borboni. 

Ciò che importa al presente è che il go- 
verno italiano si comporti come ìl suo onore 
richiede. TAR da 

Noi siamo persuasi che se il barone 
Tecco è ancora al. suo posto, sì è - perchè 
non è peranco giunta la risposta del ga- 
binetto spagnuolo alla nota ‘colla quale gli’ 
si chiedeva la consegna degli ‘archivi, ed 
il ministro degli affari esteri preferisco, dî, 
non precipitare una risoluzione per darle 
maggior poso. 

Ma poichè la Spagna ha risposto con un 
rifiuto, altra via non rosta al nostro governo 
fuorchè di richiamar il suo rappresentante. 
Il ministro del Re d’Italia non potrebbe più 
mantener.relazioni amichevoli con una po- 
tenza che non si cura più nemmanco di 
velave Ta sua avversione ‘alla rigenerazione 
italiana e che ha adottato un: procedere 
tanto ostile che più non potrebbe attendersi 
dall’Austria. 


STRADE FERRATE E NAVIGAZIONE; 


La Monarchia Nazionale non pare guari con- 
tenta che la convenzione Talabot per lè strade 
ferrate napolitane sia andata in fumo. 

Noi nom ne siamo stati sorpresi perchè lo 
avevamo preveduto, le condizioni generali del 
credito europeo facendoci chiaro che,i mal- 
grado î favori accordatile dal governo, la 
compagnia Talabot non serebbe riuscita a co- 
stituirsi ed a trovare il capitale richiesto. 

La rottura della convenzione potrebbe esser 
addotta dal ministro dei lavori pubbliei, come 
una prova che i favori non eranò ‘tanto esòr- 
bitanti come si asseriva, perchè se ‘le condi-. 
zioni fossero state molto favorevoli i signori 
Talabot e 0. avrebbero potuto senza grande 
difficoltà costituire Ja compagnia e dar, mano 
ai lavori. Ma vera una ragione superiore, vi 
era la situazione del credito, l'avversione dei 
capitali in Francia per nuovi’ titoli industriali, 
che rerdeva quasi impossibile la formazione 
d'una società per le strade  napolitàne quan» 
d'anco i patti fossero stati più vantaggiosi, 

Prevedeva il ministro questa eventaalità 2 
Lo crediamo, perchè non poteva sfuggire alla, 
sua perspicacia e pratica degli affari; ma egli 
volle fare un esperimento j che, se riusciva, 
doveva, secondo lui, profittere allb stato. 

Ciò però non ne induce ad ‘accagionario di 
leggerezza, è molto meno ad accusurlo d'aver 
con quel contratto tenuta incerta l'esecuzione 
delle ferrovie napolitane, Hi: ministro ‘accet» 
Lando V'art, 15, provvedeva al cominciamento 
degli studi e de’ lavori durante, |’ anno. La 
società è stata obbligata a tavorare finchè era 
dubbia la sua definitiva costituzione, come s6 
fussé stata costituita, e si assicurò la facoltà 
di proseguire per conto dello stato gli sundi 
ed i lavon che la società avesse comunicati. 

Difatti, fallita la costituzione della società, 
il ministro, da quanto ci viene riferito, ha po- 
into subito e senza perdita. di, tempo, appro- 
fittare degli studi preparati «e. confermar gli 
appalti già concessi o riordinati. Per cui la 
linea tra Eboli ed il Tronto è già tutta ap- 
paltata senizà che he seguisse ‘alcuna inter: 
ruzione. N 

Noi che esortavamo il governo. ad abban: 
donare, in queste eccezionali condizioni della 
politica e del credito pabblico ed industriale, 
Fl pensiero di costituire una società, anonima 
e far intanto costrarre le linee per conto dello 
stato, libero essendo di concederle poi alla 
compagnia che in' tempiffinizliori,si formasse, 
non possiamo che congratularci siasi adottato 
questo sistema, che soddisfa }in ugual molo 
e forse meglio al desiderio'ed ‘a' bisogni delle 
‘province napolitane di esser fornite delle nudvo 
rapide vie di comunicazione. 

Quanto' al contratto Robinson, la Moner- 
chia Nazionale è stata tratta in errore. La ri- 
nuncia non è venuta dal Robinson; nè questi 
aveva nel contratto la faceltà di darla, eatrò 
un determinato tempo. Il Robinson ‘era ob- 
bligoto a dare 15'giorm dopo la fifma dei 
contratto una cauzione, di 500 mila' lire. (A- 
vendono ‘egli versate sole 200. mila, ritar- 
dando a compierla, il ministro -lo dichiarò 
decaduto, provvedendo altrimenti al servizio 
pubblico. RE 
Se siavi leggerezza ‘ad affidare nel mese di 
Muolio un servizio Che deve’ cominciate sol- 


fanto nel'mese di cettobre , assicurtadolo con 


‘un, deposito di 500, mila lire da sborsarsi dal entusiaslici farono [gli applausi fatti loro?dalla go- 


concessionario. nel mese di agosto, riservan- 
dosì così: il: nainistro: futto il ‘tempo necessa- 
sario per; sostituire ‘altre imprese qualora, 
quella venisse, meno, lasciamo giudice la Mo- 
narchia;stessa. Noi ci siamo. trovati molte 
volte in disaccordo coll’on. Perazzi, ma non 
crediamo che in questo caso si possa muo- 
vergli biasimo, tanto più che tosto si è prov- 
veduto; al-servizio della'mavigazione; soildisfa- 
cendo a’bisogni del commercio nelle varie di- 
xezioni di Napoli, Sicilia ‘e Sardegna. 

La Monarchia termina il suoarticolo dichia- 
rando ili non volersi addentrare ne” misteri. di 
questi fenomeni, cioè delle due imprese fallite. 

Noi «dichiariamo=di non comprenderla. Se 
ci sonovmisteri, conviene, svelarli. 1 misteri 
non: sono tollerabili.in un' governo costituzio- 
nale-ed in un'sistema'di pubblicità | come-il 
nostro, e chi erede ve ne siano ha. l'obbligo 
di farli palesi, astenendosi da frasi che hanno 
il carattere d’insinuazioni vaghe, le quali so- 
no sconvenienti, se non sono fondate, e deb- 
bono cedere il posto alle esplicite asserzioni, 
se vi hanno fatti che le, giustifichino. 


+ 


L'avvocato Tofano, insistendo perchè sia 
pubblicato il rapporto che! precede il de- 
creto della sua destituzione, non fa che 
sostenere il suo: diritto, Edi giornali devono 
appoggiare la sua domarda, essendo ne- 
cessario che. la luce si faccia sopra di jque- 
sto affare. 

O il governo si, è comportato con pre- 
cipitazione e senza quella ponderazione di 
consiglio, che si richiede, o l'avv. Tofano 
è di un’'impudenza smaccata. 

Non pubblicandosi il rapporto si | porge 


argomento a dar fede alla prima supposi- | 


zione, pubblicandolosi forse si. prova la se 
conda. i n 

Noi crediamo che il ministro guardasi- 
gilli non abbia presa una sì grave delibe- 
razione contra un magistrato ed un depu- 
tato, senonchè dopo aver esaminati .i:do* 


cumenti, che la giustificano. Pure V’insi- | 


stenza dell'avv. Tofano potrebbe. far cre- 
dere ‘che, se la sua colpa è incontestabile, 
il governo non istimi tuttavia opportuno di 
pubblicare nò il rapporto nè i documenti, 
forse perchè supponga che vi siano’ altre 
persone implicate. 

A chiarire la cesa non v ha che un 
mozzo: (lare pubblicità al rapporto ed ai 
documenti. Qual ritegno potrebbe avero il 
governo? Non è anzi per lui indispensa- 
bilo di ‘giustificare la sua determinazione? 
Vuol egli rimanere sotto, îl peso dello pro- 
vocazioni del sig. Tofano? 

Si diano dunque alla luce il rapporto ed 
i documqnti ed il. paese giudicherà fra lui 
‘e l’avv. Tofano: 


ll famoso Zinellî moto per le sue prediche 
reazionarie è stato degnamente premiato dal- 
l’Austria coll’ esser nominato vescovo di Tre» 
viso. 

Dopo il Farina non ci mancava che il Zi- 
nelli — poveri trevisani ! 


INTERNO 


Mecorazioni. S. M., con. deoreti 13 vol 
gente, sulla proposta: del‘ presidente del Consiglio 
ministro dell'interno e dell’ estero, si è degnata 
nominare a grandi n@Meiali dell'ordine dei Ss, 
Maurizio è Lazzaro : 

Cordova don Filìppo segretario di stato ‘per gli 
allari d'agricoltura,e commercio; 

Peruzzi commendatore Ubaldino, ministro segre- 
tario ci stato pei lavori pubblici ; 

De Sanetis prof. Francesco, ministro segretario 
di stato per l’ istruzione pubblica. 


— S. My con decreti 13 corrente di moto proprio | 


si è degnata nominare a cav. dell’ ordine dei Ss. 
Maurizio e'Lazzaro : 

Fènoglio dott. (Giuséppe Cesare, medico consu. 
lente nel corpo sanitario della Real Cata ; 

Caffarelli dott. Giuseppe, id.; 

Inganni Angelo pittore ; 

Minervini cav. “Giulio; 

Ferrante sacerdote D. Easebio, parroco. di, Coo» 
conato. 

Viaggio dei RR. Principi. + i Reali 
Principi Umberto e 
cîe lombarde sul territorio deli’ Emilia, giunsero 
ieri alle 4 20 pom. ‘alla stazionè della strada fer- 
fata di Piacenza. Accolti fra gli applausi della po- 
polazione e «della guardia nazionale, ricevettero le 
autorità civili è militari, colle quali s'intrattentiero 
sin dopo le 5 e salivano poi tra vivissime  atcla- 
mazioni al Re e ai RR, Principi, in vagone diretti 
su Modena: 

Auche, in questa città dovelarrivaropor all0.8. 3%, 


Amedeo, passati. dalle provin= | 


Prussia a riconoscere il regno: d’ Italia, come, 
l'opinione pubblica in Francia spinge l’impe- 
ratore a sciogliere la quistione romana, 

, Si dice che dopo la visita del redi Prussia; 
avremo a Parigi quella del re dei Paesi-Bassi. 
Questa notizia ‘merita. conferma. 

La fiducia ispirata dal nuovo sultane co- 
mincia' a dileguarsi! Non è ancora dimenticata 
la gioia con cui furono accolte le notizie delle 
riforme promesse nei primi giorni. del regno 
di Abdul-Azis. Si diceva che egli era. un so- 
vrano filosofo, un uomo nemico del fasto e 
degli intrighi, il quale avrebbe saputo evitare 
gli errori commessi daî suoi predecessori. La, 
scelta del ministro della guerra ha cominciato 
a fargli perdere in parte: il favore dell’ Eu- 
ropa. Più tardi, quando si trattò ‘di stabilire 
la-cifra dell'indennità da accordarsi ai dan- 
neggiati del Libano , crebbe il malumore .ye- 
dendo come egli riducesse quella somma; dai 
86 milioni domandati dalla commissione, a 10 
soltanto. Ora, sopratutto in causa degli affari 
del Montenegro, si comincia a dire che a torto 
l'Europa aveva fatto assegnamentò sul nuovo 
sultano ; che egli è in balia degli. intriganti 
non meno di quanto..lo ; fossero..i. suoi prede- 
cessori, che le riforme da lui promesse erano 
illusorie ecc. Questi ‘sono i giudizi’ che cor- 
rono, noi ve li abbiamo riferiti riservandoci 
di manifestare con maggior, calma la nostra 
opinione. ; 


Vf TELAIAADAL AH 1 Ajt 20 settembre. 
Nella discussione sulla risposta al discorso 


del trono, il: governo dichiarò, dî avertricono- 
Scilto. Vittorio. 1 asi pate istessa/ maniera 
di Napoleone III, Se nel discorso sr fu 
guardato il silenzio in proposito, gli è.che il 
governo ‘desidera, in caso di: differenze fnelio 
opinioni, evitate ‘la suscettibilità ' dî ‘tiolte 
| persone. 1 


| polazione che accorse in gran numero alla stazione 
della strada ferrata. Ricevuti quivi pure gli omaggi 
delle autorità amministrative, militari @ giudiziarie, 
le LL. AA. RR. proseguirono dopo breve fermata 
il loro viaggio per Bologna... Y 
Alle 10 il convoglio giunse alla stazione di Bo- 
logna, dove. i RR. Principi furono ricevuti dalle 
aytorità civili e militari, e quindi accompagnati sivo 
alla Villa Reale di S. Michele in Bosco. Benchè 
l’ora fosse tarda, numerosa folla stava attendendo 
i Principi e li accompagnò plaudente dalla stazione 
alla villa. . i 


Napoli, 24 settembre... 

Ilgenerale Degori annuncia da Gerace avér 
attaccato la Banda di Mattino (?) |MOIM ‘bri 
‘ganti riniasero uccisi o prigionieri, gli altri 
sono inseguiti. 

Il. Giornale Ufficiale ha ‘un articolo in, cui 
biasima energicamente la' risposta del munici- 
pio, alla lettera del'generale Cialdini. 

Madrid, 21: settembre, 

Venne ‘varata: la: fregata. Patrocinio. La: Car- 
men Triomiphe lo' sarà ‘uanto prima. 

Incominciarorio le Cacciè dei tori. Grande 
contorso. Furonò' ferite gravemente 70 per- 
sone. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il generale cav. Federico Morozzo Della 
Rocca, aiutante di campo di S. M. il Re, 
accompagnato dagli ufficiali d'ordinaniza ca- 
valieri Savoiroux e De Veglio partirà fra al- 
cunî giorni per Costantinopoli incaricato di 
una missione straordinaria presso il sultano. 

” tarata 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

î Parigi, A9 settembre. 

Quando, tempo fa, io vi parlava di unraf- 
freddameuto nelle relazioni tra Ja Francia e 
la Russia, vi diceva, la pura verità. , Ora, le 
cose sono mutate e abbiame.alcuni indizi che 
ci fanno-credere alla possibilità di. un-nuovo 
ravvicinamanto tra) le'dua ) potenze. | Voi! sa 
petè che la. Russia silagnava altamente della 
politica; conforme del resto alle nostre tra- 
dizioni, seguita dalla Francia rispetto alle 
cose di Polonia; a. Pietroburge si, accusava 
perfino la Francia di mantenere e di eccitare 
nascostamente l'agitazione di Varsavia, ed il 


Costantisiopdli,, 19. seltevibre. 

Riza-bascià accetta il governo di Smirne. 

Vienna, 20 ‘settembre. 

Parlasi ‘di disaccordo sorvenuto fra Schmer- 

ling e Forgach. N 
Lisbona, 17 settembre. 

Ritiensi probabile una modificazione mini- 
steriale. 

I, raccolti, riuscirono ,insuflicienti, nel,  Por- 
togallo;. É:! probabile ‘che, il: governo» antoriz- 
serà prossimamente ‘l'importazione di grana- 
glie estere. DIL 

Qualche caso di febbre gialla ha motivato 
lo stabilimento della, quarantena. 

6 Parigi,» 21 settembre. 
| Notizie di Borsa 


—_—— n 


. Scrivono. da Londra , 47 ‘settembre 3vall’ /n- 
dépendunce. Belge: see 
In questi ultimi giorni si parlava ine vario,sensò 
della. politica che lord Bloomfield: dovrebbe \seguire 
a Vienna. Se devo credere ad informazioni che mi 
sembrano degne di fede, il »nostrorambasciatore 
presso l’imperatore d'Austria terrebbe un linguag- 
gio che potrebbe riassumersi ne’ termini seguenti: 


linguaggio»tanto cauto di giornali -governa- |< Non accontentatevi di riconoscere l’Italia., offri- “Ago 
tivi sivattribuiva ad ipocrisia. Oggi. questa |. tele la.vostra alleanza. Restaurate. la. vecchia bi‘ ° #9 980 
diffidenza è diminuita, non perchè la Fran | lancia dell'equilibrio europeo, cedete: la. Venezia, | Fondi francesi 3 010 | 9 dI 96 20 
scia abbia fatto qualche cosa che possa far | ora che la cessione è politica. Sta in voi, se lo + id 4 412 010 mogtiea 9933, 
| credere ‘non aver noi-simpatia perla Polonia, n da uno de’ primi posti nell’Europa con- seine gr > 04 si ri de 
ina perchè il'governo russo si è messo'su di | ‘inentale. L'alleanza inglese seguo; la giustizia , Pal arte | 8 
! anali via ed intebila tstiar la Polonia' con' | P'otegga:la. pace. Noi siamo invincibili, palla.Ger- Prestito!itaiino f9b4 5 90 F4 SO] 71 90 


mania ben governata ai Jati ; e tutto ci induce a (Valori diversi) 


maggior moderazione. 


; ore che non avremo i Azioni del Credito mobiliare|770 > 775 
Vengo assicurato. che non estante Je -appa- ica Bali Re nei t Reprtagin Id. Str. ferr. Vittorio Em.|365 |365 
renze, l’imperatore “Alessandro. sia amimato | l'interesse di desiderate chè fossimo meno forti , ; ld, Lomb.-Venete ‘543 | [543 
da intenzioni conciliative verso. la Polonia.-| perchè la nostra:forza è ‘ana garanzia di pace per | Id: © Td. Romane 248 |2AT 
Pare ‘che'lo ezar'abbia inteso come ‘a’ scone |‘tntti: Ma nessun traviamentodemagogico, nessuna Id: Ta. Austriache 521 |520 


Borsa inanimata, ‘stanzionaria» 

i Parigi, 21 settembre. 

1. giornali, dicono. che.il.re di Danimarca 
sarebbe a Compiègne il 6 ottobre contermpo- 
raneamente al re di Prussia. 

Un dispaccio da Ragusa, 49, reca che la 
avanguardia turca las quale trovavasi a Zasìap 
verso Grahovò, si ripiegò il giorno 16 e 17 
sopra Trebigne. Il movimento parrebbe moti- 
vato,.da una «mossa». ardita ..degli insorti co- 
mandati da Voctlovitoh. Omer, bascià concen- 
tra Te sue forze a Trebigne. Il Viadica del 
Moitenegro® ha (chiamato isbtto le armi tutto 
il contingente, è \attende IRarmatà turca sul 
territorio, MODIeNegrino 1... ; 

Cocincina, 31. luglio, I pirati, devastavano 
i dintorni di Mitho; furono circondati, e al- 
l'attacco -rimas:ro battuti. La tranquillità 
ristabilita | Y 


velleità di ridicola gelosia cirfarà stringerealleanza 

coll’arbitrario; l'arbitrario dobbiamo abbandonarlo 

a se stesso. » | È 
Leggiamo nel. Temps: 

L’agitazione polacca pare ben lungi dal calmarsi. 
I cittadini non guardano sotto lostesso punto di vista 
la elezione per.i consigli municipali @ dî  circon- 
dario che avranno Juogo in tatto .il'regno dal 28 
settembre al 19 ottobre. La ‘loro divergenza sta 
sull'astensione. Glì uni risoluti a. non accettare a)- 
cuna transazione ed a respingere tutte le riforme; 
e Je concessioni russe, non vogliono sotto verun 
pretesto prendervi parte. Gli altri sone i più nu- 
merosi e più saggi, nella creazione dei ‘consigli 
non vedono che un miglioramento amministrativo, 
un istromento' di ui la Polonia deve. seryirsi, per 
giurigere” all'indipendenza, . 

“Ma tutto nonsi Ph Miret trace igg discussioni 
é secondo una còrrispondenza. diretta all'.;agenzia 
Havas, venne proclamato lo, stato d'assedio. a Wil- 
na, Grodno, Peselk, Lisewskì ed. inoltro ,nel cir- 
condario,e governo di Kowno. 
—r—————___—___—__ ___z 

DISPACCI ELETTRICI 
i ‘._.MGRNZIA STEFANI 
Dulle frontiere della ‘Polonia, 49 setteribre : 
1 Consiglio d! amministrazione ha deciso ‘di 


giurare i pericoli dell'avvenire non vi sia 
spediente più sicuro di. quello di porsi schiet- 
tamente e lealmente alla testa delmovimento 
liberale. In questi intendimenti egli è venuto 
non soltanto «dietro, le proprie rifiessioni, ma 
benanco inseguito agli sforzi della parte li- 
| berale, ‘ogni giorno più potente nella Russia 
e che si compone di persone appartenenti al- 
l’esercito ed alle alte classi dell’aristocrazia. Il 
granduca Costantino sta coi liberali e vengo 
| assicurato che l’imperatore sia fortemente de- 
| ciso ad, essere il riformatore della; Hussia. 
Egli esamina in questo. momento » varie... me- 
| norie che gli vennero comunicateda persone 
Region devote alla dinastia imperiale. 
Conosciamo abbastanza. l’indole dell’ impera- 
tore. da non, poterne mettere ..in. dubbio . le 
lealtà; nessuno ha mai ‘potuto accusarlo di 
ipocrisia. Ma non possiamo essere sicuri: ché 
| egli trovi intorno a sè uomini abbastanza o- 
nesti, nei quali riporre. piena fiducia. per l'e- 
secuzione dei suoì disegni. A tutti è nota la 
| corruzione e la venalità dei | funzionari am- 
ministrativi russi, sopratutto nei.gradi elevati. 
| E poi sono numerosi alla corte i yecchi di- 
plomatiti che non sanno dimenticare. le  an- 


4 G- ROMBALDO, Gerente. 
EA I 
‘BORSA DI TORINO 
0* 91 sellembre, 1861. 
fono: rosmia >» Contrassi in cont, in liquid. 
18493 001 lugli Matt, .0 071/4071 55 30:/7.bre 
Prestito 1861110 Matt. 7 75 7180318.bro 


- 


tiche ‘tradizioni della politica russa senza. ac- 


i agire vigorosamente + perchè venga predicato io Grpodì BI 2! ‘71575918.bre 
corgersi-che-ormai non-rispondono più ai no- | nelle chiese contro, gli eccessi. commessi, +1..; » n) ‘Matt! 0000071 82/1j2:318.bro 
stri iempi..,, Credesi» probabile il mantenimento della | campi. br-scad..3.mest CORSO DELLE MONKIk | 

è di ia SA = esitat > mm: x = dI Ta 
Siamo. ben lieti: delle buone notizie che ri- tranquillità: n n af pereptio Hi du (Ri KE Doghia fera Pg 
i.ceviamo dall'italia. meridionale, tanto più che 20 seflembré. | | Liond .. 4 Lila 1a ehova 18° 18 50 


| Porti i o 99; È 
| come vi abbiamo già detlo più volté; dalla'| Secondo*la' Patrielil re *Otanda SareDbè | Londra. 29 25.224)? 


ì i inci ì i ì LUI 99 2098 ‘Aggioargento perogmi 4008 
| pacificazione dì Quelle provincie deve dipen. { atteso 13 Francia verso il 15 ottobre. i Lit Lo vi dd "scndi vecchi 1 5 rom 
\\dere la proutà soluzione della, quistione ro- |. Lo slesso giornale reca dispacci da Ra Genova ide ida ua. Carlo x + 4 = © 
| mana. Si spera che il sig. ‘Benedetti, ritor- | 6USA che RETI una sfinpicno dei pria: Milano 44. . . : 

s i ; «.0- | cipuli ‘capi ‘albanesi per decidere sulla con- 
| rivela a rina, Inaz ch dotta chie terranno | nella fotia fra turchi (e VIAGGIO INTALIA- nos 
A + oli alla vata cenni Li nos ppre- | ;...montenegrini. , Credesi* 'proclametanno ;la Questo’ éuriosò Visggio, che’ conta già dieci Rai 
entiinte mon partirà ‘per Torino se non nei | neptralità. air una setaplice riproduzione ru 


| primi giornì di ottobre e frattanto voi potrete, 
} lo speriamo, ordinare le'cose dell’ Italia me- 
ritionale in modo da. poter sperare clie la 
| presenza del sig. Benedetti a Torino: valga ad 
j elteftane la. soluzione di tutte le diflicoltà 
ancora esistenti. : 
La pacilicazione delle provincie ‘napolitane 
servirà pure ad ottenere tra breve il ricono- 
scimento del regno d' Italia da parte della 
| Prussia. Potendosi. aver la certezza che. Cia! 


uni naovo Tavero come esigevano i vari mutamenti 
politici avventti ‘testà nella penisola. Compilando 
esta gifida l’autore ‘attinse 1a; buone, e “sicure 
fonti, e nulla ‘omise.che potesse giovare. al; viag- 
giatore, sia pei prezzi. e - per le. distanze. delie 
strade ferrate; battelli a vapore. @ Pg aloe 
ico a d’ ogni viaggio + CO! eri. mn 
bach alle bello arti: pinacoteche e. biblioteche , 
(anto private che. pubbliche, di. cus variccal’Italia. 
Un bel volume di pagine 639 adorno cdi molte 
vignette e della Carta d' italia, lagato alia bodonic 
sole.L..3.50. franco in. tutto.il..regno. 


4 Il Pays assicura (che ilduca-di-Magenta rap> 
presenterà. l’imperatore a Koenigsberg. 
Atene; 19 settembre. 
Jéri a ‘9 ore ‘ino, stidente ‘ ha ‘tirato un 
colpo ‘dî pistola contro. la regina sulla piazza 
del'palazzo; I colpo! andò. fallito, lo studente 
chè venne arrestato, lia 17. anni.e chiamasi 
Dorisios ; ‘eta. 'armato., di. revoluer dichiarò 
non avere complici. La regina conservò gran- 
de calma è all’ indomani-visità1 arsenale=di 


ià i i Corn. (Liri tota iela n. 12 ne paga solamente 10. 
| dini in-breve tempo abbia raggiunto lo scopo pri; pae Padenblo è geusraley |, hi ptt po È co ria È 
| della sua missione ,' è probabile che il rito* la pino ge rli l y 1° & 1 |®: Presso N" editore Alessandro Ra gipo via 


noscinento da. parte, della Prussia sia uno ‘dei 
| risultati dell’abboscantento di Compiègne che 
l'avrà luogo il 6/dì ottobre. | M.re di' Prussia 
che rappresenta il pactito liberale in Germa- 
nil non può tardare a riconoscere il risorgi- 


” Dorag ,in0 18, Torino. (Affrancare), 
Nuova Pork, 40 settembrea Nerd de viti 
La convenzione demoeratica di Nuoxa_Yotk anvramme 
ha votato la’ corilinuazione energica della ft" Ì 
guerra. E Torino 
L’, imperatore di 


29, Borgo 
pi : p; (h° \eanafatio Biovani perla 
Tri questo, convitto 4 Ti } le scuole e 


Sos a 
: SA : via. Nizza, n. 
Russia inviò uma lettera 


Si emmoliono pure all 


seit 


mento di una nazione la quale si è costituita | in, favore , dell” Unione, pur: raccomandando | R,, Acca na par se ey pr 
| dietro quei principi medesimi,che la Prussia {la pace os Va'tanboeY — 8 00kbaqa0 Mel À, FONERA siae Le Rio al principio di novembre. 
| vorrebbe far prevalere in» Germania, | L’ opi» |> Nessun cambiamento nella situazione mili- Luf@r acne ‘allievi eslerdiò ‘nre 


i nioge pubblico in Germania \spingo il 16 di lare." di isaiaa a 


ren 


*NON PIU' MALATTIE NÈ INFERMITA? DI CAVALLI; BUOI; VACCHE, 
(007 cli MONTONI E MAIALI! (ego 


IL FORAGGIO: RESTAURATORE RAREY: 


ha la virtù particolarè di miglioraré l'appetito ) ]a digestione , la ‘costituzione, 
i muscoli ‘e .l’.energia dei cavalli è deetiatli (badi, vacche, vitellì, montoniie ma- 
ali): che lasciano a (desiderare, e.inpoco.tempo,d' aumentare il loro valore! del 
30 per cento, La auporiorità delle, razze dei cavalli e bestiami inglesi deve molto 
@ questo foraggio che economizza franchi ‘ if settimana su Ciascun cavallo. 
Egli guarisce le febbri tifoidee, tifo ed ‘altre, il cimorro vermi, vertigini, flus- 
sioni dj: petto, ‘la bolzaggine, colica, inappetenza, gorifiezzi, sordità, capostorno', 
idropisia , scolo, scolo. di; sangue , ‘Jatte- leggierò -o: sanguinolento ; epilessia 
se agnelli, rogna. ed nlcere nei majali, ecc. ecc. l 
1 Questo foraggio non obbliga a nessnna spesa supplementaria ;. poichè esso, .con- 
tiene dt ndtt Melo Migliore è più SR piu equivalente del suo, prezzo 
in;grano od in fieno, e che procrrà 'durique dl'contrario una economia. 1 suoi 
jiincipali vantaggi iconsistono sémpre ‘nel migliorare tonsiderevolmente le fanzioni 
Igestive,i la costituzione, ed in generale Ja condizione dei cavalli , di maniera 
clio ressi. possano fare un maggior layorg utile senza pregiudizio della loro salute. 
Esso rende la sanità e jl vigore ai cavalli malati'o in apparenza decaduti, e mi- 
gliota generalmente la ‘carne dei bestiami e il latté delle vacche, disponerdo' il 
toro’:stomaco ad estrarre più completamente gli elementi di nutrizione da ‘tutto 
ciò che consumano,; Sotto la sua inflnenza salutare l’iapparenza, ved (jil: volore dei 
cavalli-e dei bestiami si migliora del 30 per cento in;poco tempo. l 
Estratto di certificati. i 
i Torino, 22 giugno 1850. 

Il mio cavallo che, in seguito d’ una malattia qui, generalmente mortale ,. la 
ebbre tifoidea (perniciosa), si trovava «ridotto af ‘uno stato deplorabile, fu 
traltàto' col foraggio Rarey e d” allora si è rimesso! rapidamerite ; egli pesava ‘il 
29 maggio 33 miriagramma soltanto ; l' 8 giugno già 88 miriagramma, e il 18 giu* 
gno,.36. miriagramma, avendo guadagnato .i 1407 per) cento: 1di: buona | muscolatara 
in 20 giorni e si trova perfettamente ristabilito. L’ importanza di questo ammira- 
bile foraggio pegli allevatori è incalcotabile. E ‘ciò dhe ci è, mancato fino ad oggi. 

, C. D. Giuserr Lessoxa, . i+ 3% 
Professore alla ‘clinità ‘della Stuola veterinaria reale del Piemonte. 
i Ù ct ef 21 maggio 41839. 

Un’ abulisi ‘chimica ‘tia dimostrato che il Fbnhcci Risronatone Ranev risponde 
perfettàmente'ai prineipii fisiologici della chimica, e ché ‘il suo impiego contribuirà 
nonrsolamiente ad,aumentare Ja pranparità anergi dei cavalli e bestiami, ma anche 
a togliere o prevenire ‘molte delle loro mala. Questo foraggio offre degl'impor- 
tanti vantaggi, ed io posso .raccomandarlo, sotto tutti î rapporti agli ‘allevatori. 

ba “ * Giovinni Fontan Heccen, Di Med. 0 Prof. di ‘chimica, 
Presidente dell'Istituto ‘Reale di chimica patologica, professare all'Università; ecc. 
Ranrr e €, Regent's Quadrant, 19; è Londres. 

In bottiglie di latta a fr: A te @,fre 49: in mezzi barili di ejrea MB0 razioni fr 853 in ba- 
riti di circa 4000 raziònî a Tr. 170, PVGrO 47 cent. per ciascunà razione che icontiene maggior nn: 
trimenttò ‘del suo valorein avena. È dunque giovevole per lè bestie ed economico pei loro pro- 
priatari. Le spese di trasporto sono moderate. Si fanno spedizioni contro rimesse o biglieth di bafico. 
Pepositi:, presso CesAnk Boyacixa, contr, S.a Margherita, 1125) rimetto alta VuiestiitiAfitanio! 

n (presso Gio. MigrFerneno fit AGd0, vid Provtidenzay ne 31, dforino! 
. presso ‘i frate;ff? LeurdLi} a Genova; La stessa Casa, a Napoli. 


e _- 


AlrBacar Meridiomale; via, Barbaroux, n. 1, vicino all'Hdtel de 

la Bonne Femme, Torino, ;siytrovano uniformi completi. per Guardia Nazio, 

, naletda' fr. (75 1a 420,.cioè: Capotto, Pantaloni, Keppì , Spylline e. Cinturino 
completo. Assortimento, dl novità ed'abiti fatti d’ogni genere. Con Sartoria. 


CEMENTO: DI LA'PORTE DE FRANCE 


Unico promiato con medaglia di 1: classe. 
Via Cavour, 9, Torino. 


LOCANDA A PREZZI FISSI 
durante L'ESPOSIZIONE ITALIANA in Firenze. 


* GIUSEPPE: AUGIER 


proprietario detta grande locanda L'ITALIA: 
posta in Borgo-Ognissanti, n. 3358 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 
DI ESSENZA D'ACETO 
della premiata Fabbrica nazionale 
di Mavarzio LASCHE di Vicenza 


presso M, BELLOC è COMP. 
via Alfieri, n. 10, Torino. ‘ 


GHIACCIO DA VENDERE 
Si fanno anche spedizieni in. pro» 
vince a. det 
Perle trattative dirigersi a Luci 
Lula più Si: ld eg dorme 


GALVANO-PLASTICA 


La statua di S: Evasio di Casale, 
eseguita in rame col nuovo metodo 
elettro-chimico, si. trova ora affatto 
ultimata, ed è visibile per Mytto il 
corrente nello Stabilimebto Galvano- 
Plastico di arredi sacri del chimico 
B. Boggio, Torino , via Stampatori, 
nn. 10'e 12. ‘ 


LA LI GU RIA 


pro RELIGIOSO, POLHICO, LETTERARIO, ARTISTICO 


‘ U, Mib; ita I. — Vol, 2°. “prio * - 3 
. Col giorno 44 del: corrente settembre si compirà’ il ‘primo volume del 
suddetto periodico accolto favorevolmente in tutta l’Italia. 

Le condizioni dell’associazione sono le seguenti * 
Anno Ln. 19; Bommebttà Ln: 7. Trimestre Ln! 4:— Un numero separato cent. 30. 
La Direzione è in Genova, piazza Porta Vecchia, 6, Tip. Schénene, ove sì ritevono le associazioni. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO nevicate 


»rdinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigione delle 
lattie di petto, robot conti puedicà di $ VERE linfatici, ecc, 
Paralo a freddo da "PLISSONI,' farin. di 4% classe, 18, rue des'Lombards, a 
Parigi. Prezzo 5 fn. il'litro, 3 fr. il mezzo litro. . , 
pino commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presse I prìn 


MALATTIE 2 GUARIGIONE 
SEGRETE S RADICALE 


L’ accreditata Fnfesione balsamica e profilatica grarise 
in uno o due giorni gli scoli incipienti., cronici, goccette, e fiori bianchi sen 
la menòma alterazione al fisico per la invidiabile qualità balsamica, e per l'altr 
‘afilatica evita il contagia perchè neutralizza il virus. venereo, quindi come sicur 
preservato converrebbe che chi si espone si provvedesse di tal preparato. Si garan- 
isce. — L'astuceio coll’istruzione prezzo fr. 6 con siringa e fr. 5 senza. — Per l’I 
lalia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Succursali: Torino, Savarin 

Virano; Napali, dott. Smith aS. Giacomo, 28. Parziali: Torino, Depanis, Barbiè 
Bonzani, Cerruti, A. Ceresole, via Barbaroux: Fossano, Gerbaldi; Alessandria, Ovi 
jguo, Basilio; Biella, Massérano, é nelle prinéipali farmacie «delle città d’Italia. 


Torino, presso Giacomo Serra el. 


ENOLOGIA ECONOMICA 


Quarta Epizione 
contenepie n. 86 ricette per far bibite 
buone e salutari, conappendice di 9 ricetta 
per imitare (con vini nostrati) vini esteri. 

Prezzo: Cent. 60. 


PICCOLA GUIDA DI TORINO] 
E DINTORNI con la pianta della città, 
‘colla vecchia e nuova denominazione delle 
vie, non che le indicazioni più necessarie 

er.la numerazione delle porte, — Prazzo 
L #.— Con vaglia e lettera franca si 
spedisce per tutto Jo Stato. 


"TINTURA D'ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
tica e corroberante, del farm. 
VENTURI di Padova. 

Essa è un mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di sto- 
miaco cagionate da debolezza di fibra @ 
dalla poca ‘attività del di lui fermento. 


P ASTIGLIE BISMUTO-MAGNESIACHE preparato secondo i 


approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciu 
in Francia, in Inghilterra ed in America sotto il nome di Pastiglie AME: 
RICANE ParEBsON. 
Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conosciuti per vin 
arire tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo .@ del cuore, quali sono le difficili di 
estioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, ORPRESFIORI mal di capo, ecc. 


loreparasi sempre nella farmacia BARBIÈ, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin | 


ipali farmacie d'Italia. 


E Un deposito. di 

i ti nuine, provenienti 

ACQUE 4 dalle Stabilimento 
t 


di Viel asi presso l’Agenzia D. Mondo, via, dell'Ospedale, 5, Torino 
6 vederti a Li 10 la beta la: Una cassa di 50 bottiglie L. 60. ; 


Presso il libraio Sehellino Fran- 
ceseo, in Torino, sotto i portici della 
Fiera, n. 1; 

Teoria, per Ja fanteria, 3 vol. . L.3 » 
Modificazioni ed aggiunte alla me- 

desima : È 5 +. » 30 
Paruneuni: Tavolespiegative per le 

evoluzioni di linea, 4 fascio. » 6 ‘» 
Canu. Tavole figurative per le 

dette evoluzioni e È » 315 
Teoria per la ‘Cavalleria, 4 vol. » 5 » 
Teoria del Corpo Bersaglieri, 1 vol.» 3 » 
Regolamento di disciplina per la 

fanteria, 2 vol. ì 4 ) 2 
— pel servizio delle truppe in cam- 

pagna, in-8” = v » 2 
+ pel servizio di piazza, 1 vol. » 2 80 
Istruzione per le operazioni secon» 

darie della guerra , 1 vol. »è i 
Codice penale militare, 1. vol. » 1 » 
Caisatis. Commentario al Codice 

penale militare, 1 vol: » Si» 
Prontuario delle competenze ed as- 

segnamenti spettanti alle varie 


nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 


ed è un ottimo rimedio nejle febbri in- 
termittenti e nelle febbri causate ‘da ga- 


ivo, e finalmente con:e ve 
O della scatola L. 3, 


persone di stomaco debole, nella ganfiezza 


maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle flatulenze all'atto 


'sse convengono tutte le volte, che s 
lha realmente bisogno, di purgarsi, e 
isono il purgativo consigliato da tutti 
l medici ‘siccome il più hlando, il più 
Isicuro, il più facile da prendersi e ch 
stomaco 6. gl’ intestini, sopportano! 


sion& al cibo, ‘e finalmente toglio le os- 


del basso ventre, ece. " 

Prezzo: boccetta pice. 1:fr., grande 2 fr, 
Deposito centrale presso l'Agenzia D. Moxno, 

Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche 

da Depanis, Bonzani in Torino — Milano 

Biraghi-Ravizza, Zanetti — Genova , Lertora, 
Brizza, e nelle principali Tariacio d'Italia., 


armi, 1 vol. in-8° Ù 2,4 >» 
Elenco delle ritompense accordate 
da S. M, perla ‘campagna di 
guerra nella bassa Italia 1860- 


en 
le noto ‘come ivi egli possa òfferire a quei si ..P, Larozo, ru 
italiani e stranieri fche saranno richiamati ‘dalla Eilhasidioho fe eda RR era 39 bis, Parigi. ( 
numero considerevole di sopartamenii e camere splendidamente ammiòbigliae. ©’ nie in Italia D. MONDO, via dello, 
Un servizio d'Ompibus dalla Villa al Palazzo dell'Espo 1 4 Bispedate, n. 5, Torino. Vendonsi: Torino int ola: itogi gio A 
viceversa sarà ordinato ‘a' prezzi di tariffa da combinarsi {per comodo "del SIBUi > Yptareni , Depanis — È {| Î! Soldato modello, ossia Raccolta 
ascorfanie È ero isa dir net «di ni if |: ‘delle ‘‘migliori istruzioni atte a 
x i formare il. perfetto: soldato di 
arma, 1 vol, in-12°...;;., » 150 
Decnisroronis. Che cosa, sia la;\ 
‘guerra, metodo pratico di studio, 
froli'fiptgari piva #0 | » i » 
Si ‘spediscono ftanché mediante domanda 
con vaglia postale e lettera affrancata. 


«VINI E LIQUORI 


presso Agenzia D. MONDO 
; bia dell'Ospedale, 


5 
CHAMPAGNE SILLERY . .. . L. 
P 
n 


» 


inalo a uso,di 

etto di lettura, ové ERI Più 
Feste, Ballî a pizànént, Concerti, Ateademie, intto tiglià 

che può rallegrare l'amenissima/Wikla barà l'aggetio pri Rinale dalle asta dial ste 

duttore. Il numero:ela sperimeniata:capacità  delle.persone addette al servizio,interno, 

i comodi, la nettezza, la discrezione nei, prezzi e. l’eleginza non'disgianta dal buon 

gusto varranno a soddisfare tutti.gli amatori della vita agiata edei deliziosi soggiorni: 


© DI GUILLIERMOND 

a °i Via Grenette, 33; a Lione - 
La combinazione jodo- tannica che ha ottenuto là medaglia di L. A 
Esposizione Universale di Parigi Nel 1855 ea PA ei di La elapeo al 
er ammmistrare l' jodiò. Essa'.non ba gl’ inconvenienti degli 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


depurativo 

IL MIGLIO è il Siroppo 
el Bar. MWarxey  senzà mercurio. 
‘Bob vegetale di Ladvger radicale 
dreale'nelle malattie le più invete- 
rate. Prezzo: 40 fr. Pari È Lechelle, 
rue Lamartine, 35. endesi nell 
principali, farmacie d'Italia, 1°, 


eL.1.30. 


ia boccetta. 


via dell'Ospedale, n.5, Torino, 


POLVERE 


renzé per profu 


0450 


I. Grand vin Royal * . 
Id. © Fleut de Sillery- , +. 


4; — tri 


POLLUZION, 


Id. $illery grand-mausseux 
14. GabinetCrémant-Sillery 


4 
5 
$ 

sì possa Di 8 

altri preparati jo- CHAMDERTIN.. . ...°. * è 

5 
5 
4 
ì 
Ri 
ò 
5 
5 
4 


bagni. Prezzo L. 1 20 al pacco. 


he. derivano da un troppo grande predominio. del sistema linfatico, 
Il Siroppo ed i*Confettì jodo-tannici, d'un aspetto e d'un sapore molto! gra 
lito, possono ‘essere amministrati con «grande vantaggio tutte le volte che si vuol 
impiazzarè con‘un' preparato jodato, ?°. Olio di fegato di merluzzo, così, 


WHERMITAGE LU.) 000), » 5 
| AREE Ri ivi 
È E »; È _ ISCAT DE ft NAN ... 0 5 
*30, joD’Assisi, corte del Gianduja, pbrbina.| :. id... pELUNEL vi 0. 


Moxpo, via dell'Ospedale, n. d. 


idiozia — — COLLIRIO. BLEFARO-OFTALMICO 


, sa del'D.i Daynach. d 
TS .] Riconesdiuto altasiadino da moltianni 
Li '| nelle lente infiammazioni delle palpebre , 
néreà na 


— } degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
v r Dm =24.....:l. sti causata dal leggerò, dallo Serivere,‘dal' { + ‘ 1d. ‘Id. 


_ MITO si 

cucire lungo tem o, specialmeintela notte, | dda i 14. Gialla = eg litro » ' 8 50 

vole, discreta e | alla luce artificiale»-/Pi Ila far- doni a id. Iglitro» 5°» 

to e i gini Neapiica ‘mafia di Gius: Grass lo delle vie PSR Min ue ata 

eau Ar, i ’ruò St-Quentin. È Agente |Barbàronx e'S. Mawriziò,” 
>, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi : | e Rosa Rossa;vin 

I {PEGI Î 


rinò +Torino-;'presso Piazza a 
Forino, Bonzani‘ Depantis: Milano, Biraghi-Ravizza, -Zane sLestora; {castelle— sla istruzione, | FRUTTI INGLESI id | i 
ovara, Cain Baton, oretta priticipali farmacie d° fio Sata poccelte Fra 150 cr preti idoli 


LI di Santa Maria Novella di 

LIT MDPRO GER 1 

| EURACAO francese . . il cruéèton L, 
” 
. 


ELISIR RASPAIL ‘|... . 
GRANDE CERTOSA Cervi + litro 


| = Da 
| 

e Pri n e i 
bo ‘vari prezzio cioè da fr, 15, 20, 
30, 95 107 45, 50, 60, 70, ‘290 
oltre. Vendorisi” presso V’Agerzia D 


) delle vie PRONTI Ai raugiagiSTaica vi 
Uardinfanti } HHUM stravecchio . +... w 4 »w| Mondo, vià dell'Ospedale, n. 3. 


ref 
î 


È eflicace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco e nella diafrea, Giova” 


stricismo. Utilissima venne ‘trovata nelle 


Lucido inglese che si adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 


da 3 2 ss Tip. dell'Opinione ditetta da G. Carbone. 


l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 


al basso ventre, nella pesantezza di sto- 


della digestione, nella cattiva digestione 
er l'abuso del fumare, come fonica per 
le persone che hanno fatto abuso ti pur: 
ganti e nei patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta il calor naturale’ e richiama 
l'appetito in quelli che avessero avyer, 


truzioni e gl’ infarcimenti delle viscere. 


Vernice Iucida r la calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1.30 e 2 fr. 
Vernico Imeida per la calzatura 
ln caoutchoue. Prezzo 30 cent., e L.130 


Deposito presso l'Agenzia: Miamdo, 


U enuina 
DIREOS"i": 
re gli ‘abiti, per la 
biancheria, la toeletta per frizioni nei 


ati .che si alterano.così facilmente siccome il joduro di ferto, di potassio, ‘ecc. té senza mercurio BORDEAUYCHATEAU-LAFITPE, + 5 50 e 6 | > q È i 
e (che. molte persone--nons possono; sopportare,;. Le proprietà forlificanti ed impe 1 hile, fiori à pu "ni CHATEAU-MARGATX + 3 10% ito presso (pesi ii MP EE 
n pari tempo depurative ne-fanno un medicamento preziose ‘in tutte le malattie vol, | L..3. — Della CRAVRANGRILLE (0. ... . i at al presso Resitio fama: 


COLLA LIQUIDA MAIA 


1 Rena aiensiioh.” % I 1 Li 1d ; Lada 
La Cini Tric Med SOT Get fc 9 giano dr; pago d Pe 1 | sonia o oe | e pn, BP 
n. 8. — Vendita» Torina, -Bonzani, Depanis ; Genova, Lertora; Milano” Biraghi.|} |: SUA dn sua casa delle 40 ly Pl "RA cima cunistà polo 1, >. d330 upacni re applicarne pochis- 
Re i » Tanetti; Novara; Caccia, © cnelle principali farmatie/f { «palle. provincie com vaglia, POSTAlEr: |M DERA seeco — 11%. (3 11 3 7 30 para sopra l'oggetto che»si vuol racco» 
legno. c.vda Q8d anizag sb Amalev ad.» |-narg dvrezzoo sarget cold: ai É ia + 5 50 modare. -— Prezzo dei flacons cent. 70 e 
(1a 1 1700405 |cax4 80, Deposito presso l'Agenzia D. 


CHIRURGIA Biueeì (i 


portafogli, con'ferrì da chirurgo, di 


